Creare backup del disco rigido con Nero





L’installazione del sistema operativo su un PC è spesso un’operazione lunga e difficile, ma è necessaria se deve essere configurato un nuovo PC oppure se deve essere ripristinato (ad esempio a causa della cancellazione del disco rigido). Ma spesso l’installazione del sistema operativo non è sufficiente. Devono anche essere installati i driver dell’hardware posseduto, è necessario eventualmente configurare la rete ed inoltre devono essere reinstallate le applicazioni necessarie. Se è necessario installare più sistemi operativi, il tempo necessario aumenta considerevolmente.





Attenzione: il backup dei soli file contenuti sul disco rigido non può essere considerato affidabile, in quanto può essere difficile far partire il sistema operativo dopo aver effettuato il ripristino. Un problema notevole è causato dalle limitazioni ai nomi dei file del DOS (sono consentiti solo 8+3 caratteri) o dagli attributi dei file (per esempio file nascosti o di sola lettura), per cui questi file potrebbero non essere ripristinati correttamente. Inoltre con alcuni sistemi operativi i file di sistema devo necessariamente trovarsi in precisi settori del disco rigido, per cui il sistema operativo potrebbe non funzionare se questi file vengono ripristinati in altri settori. Un altro problema può nascere dal fatto che il programma di backup potrebbe non riuscire a leggere il file system da salvare. Ad esempio Windows NT non può leggere le partizioni FAT32 senza utilizzare speciali driver. In questi casi non sarebbe possibile in alcun modo effettuare un backup.





Il metodo di backup utilizzato da Nero consiste nel salvare i settori del disco rigido invece che i file. Questo significa che un backup effettuato da Nero contiene tutti i settori di un disco rigido o di una partizione. Il vantaggio di questo metodo è che può essere effettuato il backup di qualunque sistema operativo, e che una volta effettuato il ripristino il sistema funzionerà correttamente. L’unico svantaggio è che non è possibile effettuare il ripristino parziale di alcuni file. Infatti il programma di ripristino di Nero sovrascriverà interamente il contenuto del disco rigido e/o della partizione di destinazione.





Partizioni e struttura del disco rigido





E’ bene specificare adesso alcune informazioni sui dischi rigidi, a causa delle limitazioni del BIOS dei PC e della struttura dei dischi rigidi, che influenzano anche le opzioni del programma di ripristino di Nero.





Un disco rigido deve contenere partizioni utilizzabili da un sistema operativo (per esempio Windows 98, Windows NT, Linux, OS/2 e così via). Ad ogni partizione è associato un file system (per esempio FAT32, FAT16, NTFS, HPFS, Linux, ecc.) in modo che può essere accessibile da uno o più sistemi operativi. Sotto Windows, ad ogni partizione accessibile verrà assegnata una lettera di unità (per esempio “C:”), mentre alle partizioni inaccessibile non viene assegnata alcuna lettera.





Vi sono due differenti tipi di partizioni possibili su un disco rigido per PC. La cosiddetta partizione primaria ha uno stato privilegiato, in quanto molti sistemi operativi possono effettuare il boot soltanto da essa. Ogni disco rigido può contenere fino a 4 partizioni primarie. L’altro tipo di partizione è chiamata partizione estesa. In teoria non vi è un limite al numero delle partizioni estese che possono essere create su un disco rigido. Comunque, come accennato prima, molti sistemi operativi non possono effettuare il boot da questo tipo di partizioni. Ecco perché solitamente queste partizioni vengono utilizzate soltanto per immagazzinare i dati.





Vi sono ulteriori restrizioni dovute ad iniziali limiti di progettazione. Il BIOS dei PC indirizza i settori dei dischi rigidi con il sistema CHS (cylinder-head-sector, cilindro-testina-settore). Inizialmente i dischi rigidi erano realmente realizzati in questo modo, ma successivamente questo metodo di indirizzamento è stato utilizzato soltanto per mantenere la compatibilità con i sistemi operativi. Purtroppo non è possibile indirizzare dischi rigidi grandi (più di 8Gb, per la precisione) con l’indirizzamento CHS. Bisogna utilizzare le estensioni del BIOS per poter utilizzare dischi rigidi più grandi. Ovviamente queste estensioni sono disponibili soltanto su schede madri recenti. Queste funzioni estese del BIOS indirizzano i dischi rigidi semplicemente con il numero di blocchi (LBA, logical block address). La maggior parte dei sistemi operativi utilizza il vecchio metodo di indirizzamento CHS nelle fasi iniziali di boot. Questo significa che non è possibile effettuare il boot di sistemi operativi situati su partizioni situate al di fuori (parzialmente o completamente) del limite di 8Gb. Alcuni errori nei boot loader impediscono al sistema operativo di effettuare il boot da una partizione al di fuori del limite di 2Gb.








Come effettuare il backup del disco rigido con Nero





Potete inziare ad effettuare il backuo selezionando il comando “Scrivi HD Backup” da menu “File”. Apparirà una sequenza di finestre di dialogo, che mostrano alcune informazioni sul funzionamento del backup. Vi verrà anche chiesto di creare un dischetto o un CD di boot, necessario per avviare il programma di ripristino di Nero. Questo significa che è necessario un floppy o un CD di boot contenente i driver DOS del lettore CD-ROM per poter effettuare il ripristino.





Quindi Nero mostrerà la finestra di selezione del backup. Potete selezionare il disco rigido e la partizione di cui effettuare il backup. La finestra mostra le partizioni del disco rigido selezionato insieme alle lettere di unità assegnate, se possono essere automaticamente determinate da Nero. Per alcune partizioni potrebbe esservi un simbolo rosso di avvertimento nel lato sinistro. Ciòò significa che il file system di quella partizione è attualmente in uso, magari a causa di file aperti o di programmi in esecuzione; oppure potrebbe trattarsi di un sistema operativo ‘attivo’.





Purtroppo la lettura di settori di un file system in uso è pericolosa, in quanto i contenuti dei file aperti non sono definiti. Alcune parti del file potrebbero già essere presenti nella cache del sistema operativo, ma potrebbero ancora non essere state scritte sul disco rigido. Questo significa che queste parti dei file aperti non possono essere letti dalla lettura a settori e quindi verranno perse durante il backup! Ecco perché raccomandiamo vivamente di non effettuare il backup dei file system in uso!





Nero consente ugualmente di effettuare il backup dei file system in uso, poichè la maggior parte dei PC sono configurati in questo modo, in quanto di solito contengono una sola grande partizione ed un solo sistema operativo. Quindi sarebbe inutile non consentire il backup in questi casi, in quanto non si avrebbe la possibilità di effettuare il backup dell’unica partizione che si utilizza.





Un click sul pulsante “OK” chiude la finestra di dialogo. In alcuni casi apparirà un avvertimento, che ricorda che non tutti i file system possono essere ripristinati su un disco rigido differente. Il messaggio appare solamente se Nero riconosce un file system che potrebbe non funzionare se ripristinato su un disco rigido differente. Attualmente Nero supporta i file system FAT16, FAT32, NTFS, Linux Ext2fs e HPFS. Se ad esempio esiste un file system Netware, Nero non riuscirà ad effettuare il ripristino su un disco rigido differente o a partire da una posizione iniziale differente. Questo può essere fatto soltanto con i file system elencati in precedenza.





Per renderla breve, si può dire che creare e ripristinare il backup di un disco rigido può essere effettuato per ogni tipo di file system se il ripristino avviene sullo stesso disco rigido ed alla stessa posizione iniziale. Se il ripristino avviene su un disco rigido differente o ad una posizione iniziale differente, sarà possibile effettuarlo solo se il file system è supportato da Nero.





Nero attualmente non supporta la compressione dei dati per i backup del disco rigido. Inoltre per Nero, una partizione è semplicemente una sequenza di settori sul disco rigido, per cui il backup verrà effettuato totalmente anche se la partizione contiene dei settori non utilizzati. Comunque questa non è una limitazione, poiché i prezzi dei CD-R sono sempre più bassi. Ovviamente in futuro verrà aggiunta la possibilità di effettuare la compressione ed il salvataggio dei soli settori utilizzati, ciò avverrà nel più breve tempo possibile.





Come ripristinare un backup effettuato con Nero





Il ripristino di un backup del disco rigido è possibile esclusivamente in modalità DOS. Al momento, sotto DOS tutte le parti del sistema operativo sono residenti nella memoria del PC. Per cui solo in questo modo è possibile effettuare il ripristino di un intero disco rigido senza danneggiare il sistema operativo, in quanto sarebbe impossibile sovrascrivere un sistema Windows mentre è in esecuzione.





Naturalmente il lettore CD-ROM deve essere accessibile da DOS, in modo che il programma di ripristino “NRESTORE.EXE” possa leggere i CD contenenti il backup. Quindi probabilmente sarà necessario effettuare il boot da un floppy o da un CD di boot contenenti i driver DOS del lettore CD-ROM. Consiglio: in molti casi potrete utilizzare il disco di ripristino di Windows 98, poiché contiene tutti i driver per i lettori CD-ROM ATAPI ed anche per molti lettori SCSI.





A questo punto potete eseguire il programma “NRESTORE.EXE” dal prompt del DOS. Inserite il primo CD del backup nel lettore e selezionate la lettera di unità corrispondente al lettore CD-ROM confermando premendo invio. Potete saltare da un elemento ad un altro premendo il tasto tab.





Ora potete selezionare il disco rigido di destinazione e la partizione ed iniziare il ripristino. Durante questa operazione vedrete un indicatore di progresso nella parte inferiore dello schermo che mostra la percentuale di completamento. Alla fine del ripristino è necessario riavviare il PC.





Ho effettuato il ripristino, e poi...?





Il programma di ripristino è in grado di ripristinare le partizioni, ma questo non significa necessariamente che il disco su cui si è effettuato il ripristino possa effettuare il boot:





Se modificate l’ordine delle partizioni sul disco rigido, probabilmente avrete parecchi problemi, poiché le lettere di unità delle partizioni sono state modificate. Alcuni boot loader potrebbero non essere più configurati correttamente. Sotto Linux, probabilmente dovrete effettuare il boot da un disco di emergenza, modificare il file \etc\fstab e riconfigurare Lilo per poter effettuare nuovamente il boot. Se ripristinate un sistema operativo al di fuori del limite di 2 o 8Gb, probabilmente il disco non potrà mai effettuare il boot.


Possono esservi problemi anche se ripristinate più partizioni situate su dischi rigidi differenti su un altro disco rigido e dimenticate di aggiungere una partizione di boot o di marcare una delle partizioni come attiva. In questo caso sarà necessario impostare come attiva una partizione attraverso un dischetto di boot.


Se effettuate il ripristino di un sistema operativo da una piattaforma hardware ad un’altra differente, potreste avere problemi ad effettuare il boot, poiché probabilmente non saranno installati i driver corretti per il nuovo hardware. Dovrete provare se il sistema funziona oppure no, poiché i risultati possono essere differenti a seconda dei casi.


Se effettuate il ripristino di un backup su un disco rigido più grande, otterrete dello spazio su disco non utilizzato. Per utilizzare l’intero spazio disponibile dovrete creare un’altra partizione o ridimensionare quella esistente con programmi come PowerQuest Partition Magic, poiché Nero non consente il ridimensionamento delle partizioni.





Limitazioni della funzione HD Backup di Nero





Nero attualmente supporta soltanto i file system FAT16, FAT32, Linux ext2fs e NTFS.


Non vi è una conversione automatica dalla FAT16 alla FAT32. Questo vuol dire che non è possibile effettuare il ripristino di una partizione FAT16 di 1Gb su una partizione di 10Gb, poiché il file system FAT16 supporta partizioni grandi fino a 2Gb.


Il rilevamento dei settori danneggiati non è attualmente supportato da Nero.


La compressione e il backup dei soli settori utilizzati non sono ancora supportati da Nero.


Non possono essere ripristinati singoli file. Può essere soltanto effettuato il ripristino di partizioni o di un intero disco rigido.








 


